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P er chi aspira ai «piani alti» di
un’azienda conta molto il
mix tra esperienza e motiva-

zione. Per chi, invece, si acconten-
ta di una collocazione lavorativa
menoambiziosa,ciòchefaladiffe-
renza è la miscela di affidabilità e
potenzialità. Questo cercano i
«cacciatoriditeste»ei selezionato-
ri di personale. Per superare l’at-
tento esame di chi cerca «quella» e
soltanto quella figura professiona-
le, cosìcomeperrisultare«colloca-
bile» agli occhi dell’agenzia di la-
voro interinale che punta a forma-
re un più ampio serbatoio di lavo-
ratori, il curriculum non basta: ci
sonoaltre informazionicheèbene
saperoffrire almomentodel collo-
quiodiselezione.

Non hanno tempo da perdere
con formazione di alcun genere le
multinazionali o le aziende stra-
niere che sbarcano in Italia ancora
senza una struttura locale quando
si rivolgonoaMichaelPage, socie-
tà di selezione di personale specia-
lizzato in ambito amministrativo,
finanziario e contabile. Cercano
persone altamente specializzate e
«abili» da subito, da inserirequan-
tomeno al livello di quadri. Per ri-
spondere a questa domanda del
mondo della new economy, delle
telecomunicazioni, delle banche,
la stessaMichaelPage si èorganiz-
zata in dipartimenti specialistici,
dove gli stessi selezionatori sono
operatoridiquello specificoambi-
to professionale. «Ciò che fa la dif-
ferenza tra un candidato e l’altro -
spiega Marco Solaini, responsabi-
le del settore finanziario, bancario
e ingegneristico delle ricerche di
Michael Page - è la combinazione
tra l’esperienzamaturatae lamoti-
vazione a impegnarsi per miglio-
rare. Diciamo che le figure più
competitive, anche in un momen-
to positivo come questo, sono
quelle chepossonovantare tra i 7e
i 12 anni di lavoro pregresso ma
anche una certa voglia di raggiun-
gereulteriori risultati, di sottopor-
si anche allo stress che indubbia-
mente lavorare a certi livelli porta
con sé». In sede di colloquio, in
particolare, a chi si presenta con le
caratteristiche di esperienza e
competenza vengono dunque po-
ste domande finalizzate a verifica-
re aspetti relativi alla sua persona-
lità e flessibilità mentale, cioè alla
capacità di adattarsi a situazioni
che cambiano rapidamente; il se-
lezionatoreèmoltoattentoanchea
verificare che il miglioramento
economico non sia l’unica molla,
«perchése lamotivazionesi riduce
aquestoaspetto - commentaSolai-
ni - stiamo sicuramente sbaglian-
do persona». E intanto Michael
Page ha iniziato a trasferire la pro-
pria esperienza anche su Internet,
dove è possibile consultare on line
oltre 8mila offerte di lavoro, per le
quali ci si può anche candidare ri-
spondendoalquestionarioelettro-
nico e seguendo il percorso guida-
to creato sul sito www.michaelpa-
ge.it.

La «versatilità, ma anche la vo-
glia di imparare» sono le qualità
che fanno la differenza anche se-
condo Laura Branca, responsabile
delle selezioni della ricca area Mi-
lano-Como-Varese per conto di
Adecco,multinazionaledel lavoro
interinale. «Al colloquio noi uti-
lizziamo il sistema “Expert”, un
questionariocheciaiutaaverifica-
re non solo la capacità e le cono-
scenze del candidato, ma anche le
sue motivazioni, la predisposizio-
ne o l’adattabilità a lavorare in
gruppo, in un ambiente rumoroso
o in silenzio e solitudine. Maa tut-
toquesto -sottolinea -siaggiungo-
noanche lamotivazione a integra-
re leproprieconoscenze,aqualsia-
silivello».

È tempo di superlavoro, tra l’al-
tro, per le agenzie dell’interinale:
entro la prima settimana di agosto
le aziende vogliono chiudere tutte
le commesse e per questo cercano
operai e magazzinieri per integra-
re i ranghi. E lo stesso faranno per
tutto luglio eagosto le impreseche
hannobisognodiimpiegatiperso-
stituireidipendentiinferie.

Che quello del cosiddetto «re-
cruiting» sia un tema caldo lo con-
ferma senza indugi anche Stefano
Colli-Lanzi, direttore generale
della divisione italiana di Généra-
le Industrielle, società francese
dalla lunga esperienza sul campoe
dal fatturato di 55 miliardi all’an-
no. «Specialmente al centro-nord
d’Italia incontriamoqualchediffi-
coltà, per effetto della ripresa eco-

nomica, del fatto che le aziende
stanno assumendo molti lavorato-
ripresi a termineeanche inconse-
guenza dei molti inserimenti do-
vuti proprio all’introduzione del
lavoro interinale». E la questione
dellaquantitànonèsecondarianel
caso di chi, come Générale Indu-
strielle, opera nel lavoro interina-
le: «Perché noi ragioniamo in ter-

mini diametralmente opposti a
quelli seguiti dalle società di sele-
zione-precisaStefanoColli-Lanzi
- infattimentre lorocercanolaper-
sona“giusta”percoprireundeter-
minato e preciso incarico, noi non
partiamodaunarichiestaspecifica
ma ci muoviamo in anticipo, sulla
basediunaprevedibile aspettativa
del mercato del lavoro e su un’am-

pia gamma di figure professionali.
Certo, anche noi siamo strutturati
sulla base di filiali specializzate,
ma semprepuntandosuunbacino
di lavoratori quantitativamente
interessante». Detto questo, però,
ecco che anche nel caso del lavoro
interinale il mix di caratteristiche
che consente di andare incontro
allarichiestadelleaziendeèfonda-
to su una doppio livello di valore
aggiuntopersonale.

«Primadituttopuntiamoaveri-
ficare l’affidabilità del candidato -
sottolineaancora il direttoregene-
rale di Générale Industrielle Italia
-perchécioccorronopersonedalla
mentalità salda anche di fronte a
un’esperienza temporanea, ben
motivata a lavorare, incline all’ap-
prendimento di cose nuove. Il se-
condoelementodivaloreaggiunto
che cerchiamo è legato alle poten-
zialitàdiognisingolapersona,cioè
alla valutazione di cosa potrebbe
fare,proprioperchénoicerchiamo
di aprire il più possibile il mercato
ai nostri candidati e non a chiude-
re come fanno i cacciatori di teste.
Quindi noi, magari, “forziamo”
leggermente i profili professiona-
li, facciamo un po’ di orientamen-
to per far combaciare domanda e
offerta,vistocheillavorotempora-
neo lo consente. Ma anche alla ba-
se di tutto questo processo c’è la
predisposizione della singola per-
sonacheabbiamodifronte».

560ml
Sono gli infortuni indennizzati
nei primi tre mesi del 2000.
Rispetto allo stesso periodo
del ‘99, l’incremento è stato
del 4,5 per cento

1.200
Sono gli infortuni mortali
sul lavoro che, in media, si
verificano ogni anno in Italia.
Per il presidente Inail, Billia,
sono una «realtà inaccettabile»

30ml
È il numero dei lavoratori
che ogni anno, in Italia,
resta invalido in seguito
ad infortuni subiti sul lavoro.
Il dato è fornito dall’Inail

15-25%
È il «peso» del lavoro nero
sul Pil secondo le stime
riportate dal rapporto Inail.
Per un’evasione contributiva
di 1.600-1.800 miliardi

18
Sono i giovani del materano,
tutti diplomati e tutti iscritti
alle liste di collocamento, che
parteciperanno a un periodo
di formazione in aziende venete

38ml
Sono gli occupati in più
registrati in Piemonte nel ‘99.
Il tasso di disoccupazione è
ora sceso al 7,2% (dall’8,3) in
regione e al 9% a Torino città

Le nuove strategie dei «cacciatori di teste»
e dei selezionatori di personale: l’esperienza
è importante, ma servono anche altre «virtù»
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È nella specializzazione
la prospettiva
dei due livelli contrattuali
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T e n d e n z e
.......................................................................................

Versatilità, motivazione
Quando per il posto
il curriculum non basta

........................................................................................................................................................................................GIAMPIERO ROSSI

I l protocollo del 23 Luglio è sta-
to lo strumento contrattuale
più compiuto ed efficace a di-

sposizione dei lavoratori italiani
nell’arco di questi cinquant’anni:
ci ha consentito di entrare in Euro-
pa e al tempo stesso ha consolidato
e ampliato il sistema di tutele, as-
segnando importanti prerogative
alle rappresentanze di fabbrica
elette direttamente dai lavoratori,
le Rsu. Nel dibattito sulla revisione
del modello negoziale italiano, che
è stato praticamente aperto dall’of-
fensiva della Confindustria e dalle
posizioni revisionistiche emerse
nella Cisl, partirei da qui. Natural-
mente, affermare la validità di un
modello non significa volerlo in-
gessare in una forma immutabile:
ritengo anzi che per salvare il prin-
cipio ispiratore di quel protocollo
bisogna avere il coraggio di metter-
ci le mani, per adeguarlo alle novi-
tà intervenute negli ultimi sette an-
ni, che ne hanno indebolito la por-
tata. Penso prima di tutto alla co-
struzione dell’Europa, che spinge
sempre di più verso quel livello il
punto di regolazione generale, ri-
ducendo la funzione della contrat-
tazione nazionale; e dall’opposto
versante, la frammentazione locali-
stica del mercato del lavoro accre-
sce il ruolo del territorio come sede
di confronto di negoziazione. L’al-
tra grossa novità è stata l’accelera-
zione dei processi di innovazione
della produzione, in rapporto alla
mondializzazione dell’economia:
da una parte sono andati avanti
quei percorsi di decentramento e
di esternalizzazione che hanno sot-
tratto alla tutela contrattuale molti
lavoratori; dall’altra è mutata pro-
prio la natura del prodotto, che ha
inglobato in sè contenuti di infor-
mazione e di servizio, allungando
la catena del valore. Da tutto que-
sto, fra l’altro, emerge una figura di
lavoratore più articolata, che non è
riconducibile al prototipo dell’ope-
raio fordista, ed è portatore di esi-
genze ed aspirazioni differenziate.
Infine, un elemento di forte cam-
biamento è stata in Italia la libera-
lizzazione dei grandi monopoli
pubblici di servizio, dalla telefonia
alle poste, ai sistemi di trasporto,
all’elettricità: ciò ha ridisegnato la
mappa settoriale dell’economia ita-
liana, e con questa novità abbiamo
dovuto cominciare a misurarci, a
partire dal contratto delle teleco-
municazioni recentemente sotto-
scritto.

In questo orizzonte di mutazioni,
cosa sopravvive dell’antica strate-
gia negoziale? Io difendo soprattut-
to l’impianto a due livelli contrat-
tuali. Mi convince poco l’idea della
Cisl di ridurre il grado di copertura
del contratto nazionale rispetto al-
l’inflazione, per potenziare la con-
trattazione articolata. In questo
modo si rischia da una parte di
proteggere in maniera insufficiente
i redditi dei lavoratori che non be-
neficiano del secondo livello, dal-
l’altra di rendere più aleatoria la ri-
chiesta di distribuzione della pro-

duttività a livello decentrato. Si
tratta invece di qualificare e spe-
cializzare ancor di più i due livelli
di contrattazione. Per quanto ri-
guarda il contratto nazionale, sono
immaginabili due interventi di
semplificazione. Sul piano tempo-
rale, in considerazione dei bassi li-
velli di inflazione del nostro Paese,
cui ha contribuito in maniera de-
terminante proprio il protocollo del
23 Luglio, si potrebbe superare la
contrattazione di secondo biennio,
quella cioè cui è demandato il rico-
noscimento salariale corrisponden-
te allo scarto fra inflazione pro-
grammata ed effettiva. Si elimine-
rebbero così, fra l’altro, casi di so-
vrapposizione fra secondo biennio
nazionale e contrattazione articola-
ta, che in alcune circostanze ha fi-
nito col frenare il pieno dispiega-
mento di quest’ultima. L’altro indi-
rizzo di intervento potrebbe essere
quello della semplificazione delle
aree contrattuali: 370 contratti na-
zionali, quanti se ne siglano attual-
mente, sono francamente troppi, e
non corrispondono neanche più al-
la specificazione settoriale real-
mente esistente. Ma probabilmen-
te il livello che ha bisogno di una
più radicale opera di manutenzione
è il secondo, quello della contratta-
zione integrativa. Va preso atto, in-
nanzitutto, che non supera in me-
dia il 40% il numero dei lavoratori
che beneficia del contratto azien-
dale: sono quelli del Pubblico Im-
piego (che, contrattano quasi do-
vunque) e delle realtà medio grandi
del settore privato, mentre le pic-
cole imprese non conoscono di fat-
to contrattazione integrativa. Ecco
perché penso che alla contrattazio-
ne aziendale classica vada affian-
cata in qualche modo, che è tutto
da discutere, una contrattazione
per settore o per distretto che con-
senta di allungare la coperta sui
piedi di tutti i soggetti interessati.

Ma dobbiamo anche sapere che
l’affermazione di un livello territo-
riale di contrattazione non può pre-
scindere da un ragionamento sui
contenuti; ed in particolare, riman-
dando ad altra occasione una disa-
mina più articolata, sottolineo il
fatto che uno dei temi su cui l’evo-
luzione della società ci spinge ad
affondare è la negoziazione per tut-
ti del welfare integrativo. Non può
sfuggire infatti l’iniquità di una si-
tuazione che nega di fatto a quei la-
voratori che oggi non sono toccati
dalla contrattazione articolata e
dalla tutela contrattuale tradiziona-
le, la possibilità di accedere a for-
me integrative di servizi, sia sul
terreno previdenziale che sanitario
e assistenziale. Si tratta spesso di
figure per le quali l’atipicità del
rapporto si coniuga con la precarie-
tà, con la conseguenza che le loro
prospettive, per esempio sul terre-
no pensionistico, non appaiono af-
fatto rosee. Su questo terreno il
sindacato ha già cominciato a ri-
flettere al fine di stendere quelle
reti di solidarietà idonee ad affer-
mare per tutti i lavoratori gli stessi
diritti e le stesse opportunità.

COSA SI CHIEDE PER COPRIRE UNA POSIZIONE MEDIO-ALTA

ESPERIENZA Ideale un periodo di 7-12 anni

MOTIVAZIONE Desiderio di raggiungere risultati 

 
ulteriori. Il miglioramento economico 

 
non deve essere l'unica molla

VERSATILITA' Capacità di adattarsi a situazioni 

 
mutevoli

VOGLIA DI  Non rimanere ancorati   

IMPARARE esclusivamente al proprio profilo  

 
professionale di partenza

I N F O
Azienda cerca
50 operai
E non li trova

Si cercano la-
voratori, ma
inultilmente.
Sta accadendo
a un’azienda
metalmeccani-
ca vercellese
che, dopo aver
provato a repe-
rire in proprio
50 operai, ha
dovuto rivolger-
si a un’agenzia,
ma finora senza
risultati. Così la
filiale vercelle-
se della «Adec-
co» ha chiesto
aiuto ai giorna-
li. «Le figure
con una qual-
che specializ-
zazione tecnica
- afferma il di-
rettore dell’a-
genzia - sono
ormai quasi in-
trovabili da di-
versi mesi, ma
ora stiamo ri-
scontrando
grandi difficoltà
anche ad assu-
mere personale
generico ed im-
piegatizio». Il
lavoro proposto
è rivolto a per-
sone dai 20 ai
50 anni, anche
senza esperien-
za, disponibili a
lavorare su tre
turni, con un
contratto inizia-
le di tre mesi e
possibilità di
successive pro-
roghe. L’inqua-
dramento retri-
butivo è quello
del terzo livello
metalmeccani-
co, comprensi-
vo degli inte-
grativi azienda-
li.

I N F O
E Jobline
premia
chi cerca
lavoro

Unviaggio,
unoscooter,
buoniacqui-
stoperlibri.
Jobline,trale
aziendelea-
dernelsetto-
ree-cruit-
ment,laricer-
capersonale
viainternet,
lanciadue
concorsicui
potrannopar-
tecipare
quanti inseri-
rannonelsito
www.jobli-
ne.it (ecom-
pileranno
l’apposito
modulo),en-
troil4settem-
bre, ilproprio
curriculum
vitae.

I N D A G I N E O C S E

Italia «avara» con i disoccupati
L’Italiaèparticolarmenteavaraneiconfrontideidisoccupatiequando
sitrattadigenerositàsipiazzaaddiritturaultimatraipartnerUe,per
esserebattuta,traigrandipaesiindustrializzati,solamentedagliUsa.
Aguidarelaclassificadeipaesipiùmunificinelsostenereilredditodi
chihapersoilpostodilavorofiguralaDanimarca,aconfermadella
tradizionaleattenzionedeipaesiscandinaviperlepolitichesociali,
maancheilbloccodell’Europacontinentale,Olandaintesta,rivela
unaspiccatasensibilitàperchihasmessodiincassarelostipendio.Lo
rivelailconfrontotra«indicidigenerosità»stilatodall’Ocseediffuso
dall’Isfol(ministerodelLavoro)conun’indaginesuisistemidiprote-
zionedelredditodeidisoccupati.Lasituazionerestasostanzialmente
immutataancheinterminidispesapubblicainrapportoalprodottoin-
ternolordo.Inquestocasol’OlandasoffiailprimatoallaDanimarca,in
uncontestochevedeperaltrotagligeneralizzati,mentrel’Italiasicon-
fermafanalinodicodaconunaquotascesadallo0,92%del‘94allo
0,68%del‘96.Controil3,14%spesodaiPaesiBassieil2,29%fattoregi-
straredallaGermania.L’indicedigenerositàtienecontodellamedia
dei«tassidirimpiazzo»diduedifferenti livellidireddito,ditrelivellidi
duratadeisussidieditretipidisituazionifamiliari.


